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La scoperta di questa relazione tra occlusione dentale e posizione delle vertebre avvenne circa 

trenta anni fa, ad opera del Dr. Meersseman. E' noto tra gli esperti in kinesiologia applicata, che vi 

è una stretta relazione tra denti e muscoli, essendo il sistema stomatognatico (denti e strutture 

masticatorie) intimamente legato a strutture del sistema nervoso centrale. Così, quando alcuni 

pazienti non risposero a trattamenti chiropratici per problemi legati alla colonna vertebrale ed alla 

postura, si iniziò a guardare altrove: dapprima ai piedi, in seguito proprio alla bocca. Fu proprio 

riequilibrando l'assetto occlusale che gran parte dei problemi si risolse, e da qui nacquero 

numerosi studi nel campo della gnatologia.  

Il sistema nervoso, che coordina tutte le attività del corpo umano, influenzando quindi anche la 

postura, funziona con un sistema di feedback: a ogni azione corrisponde una reazione, i messaggi in 

uscita dipendono da quelli in entrata. Così, ad esempio, se il messaggio in entrata ci avverte che 

abbiamo una mano sul fuoco, il messaggio in uscita attiverà i muscoli per spostarla. Un simile 

meccanismo regola tutte le attività del corpo umano. La postura dipende dai messaggi in uscita 

che regolano il funzionamento dei muscoli posturali.  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La malocclusione. Uno squilibrio nell’occlusione dentale è, in molti casi, la causa alla 

base di problemi all’apparato muscoloscheletrico.
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Quando l'occlusione è corretta, durante la deglutizione i muscoli si contraggono in maniera 

asimmetrica, la lingua serra tutti gli spazi non chiusi dai denti, non vi sono denti mancanti, e le 

due arcate vengono a coincidere in maniera simmetrica. Quando questo avviene, l'input 

sensoriale è corretto e non crea deviazioni nell'assetto delle vertebre.  

I problemi occlusali possono quindi essere la causa di sublussazioni vertebrali le quali vengono 

corrette dai Dottori in Chiropratica. Ma nei casi in cui vi è un problema di malocclusione dentale, 

queste sublussazioni possono ripresentarsi frequentemente, e con esse i sintomi che le 

accompagnano. E' quindi di fondamentale importanza stabilire, dalla prima visita, se un 

problema di occlusione dentale è alla radice dei problemi del paziente, e procedere alla 

rimozione di esso, per poter offrire una soluzione duratura e non un palliativo temporaneo.  

Essi però dipendono dai messaggi in entrata: e metà di essi provengono dal sistema 

stomatognatico e  

dai piedi. E' quindi facile dedurre che una deviazione nell'assetto del sistema stomatognatico 

(malocclusione) provocherà un problema posturale: se il messaggio in entrata è aberrante, lo sarà 

anche quello in uscita.
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Dagli studi sul rapporto tra occlusione e postura è nato il Test di Meersseman, che ci permette di 

individuare un eventuale scompenso a livello del sistema stomatognatico. Le cause più comuni di 

malocclusione dentale sono la mancanza di denti, morsi aperti o profondi, ortodonzia, ponti, e 

bites superiori. Essi possono causare deviazioni della mandibola, contatti prematuri, modifiche 

della dimensione verticale. Ogni volta che si deglutisce, queste deviazioni andranno a modificare 

l'assetto delle vertebre; se si considera che si deglutisce in media 800 volte al giorno, anche 

durante il sonno, si comprende l'importanza che tali processi possono avere sul delicato equilibrio 

posturale.  

Per questo motivo, durante la prima visita, si prendono in considerazione eventuali problemi 

masticatori, traumi all' area mandibolare e interventi ortodontici, e si esegue il test di Meersseman. 

Nel caso in cui i test abbiano esito positivo, consigliamo ai pazienti di rimuovere il problema di 

occlusione prima di procedere con il trattamento chiropratico.  


